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R E C E N S I O N I
Linci G io rd a n o , P u b lio  E lvio P ertin ace Vini pera tv re p ie­
m ontese, Torino, 10:tfi-XIV.
L'atleggiamento tradizionale de Ha storiografia romana, 
ostile alle forme di governo strettamente monarchiche, è be­
nevolo verso Pertinace ; infatti la m i» proc la inazione a prin- 
reps senatus, la  riabilitazione di personaggi ingiustamente 
condannati e, airopposto, PostllitA dei pretoriani, dimo­
strano che il suo impero fu un tentativo di restaurazione 
senatoria contro la corte. Perù gli autori latini, natural­
mente ammirati della onesti! e correttezza del suo governo 
c certo anche colpiti dalla tuta tragica morte dopo ottanta- 
sette giorni di impero, non si avvidero che il fallimento della 
sua politica è da ricercare appunto nel carattere pili rea­
zionario che costruttivo dell’opera tota, cioè nell'errata va­
lutazione del senato, come di un corpo sul quale si potesse 
ancora fondare lo stato e nel disconoscimento del peso die 
avevano assunto i pretoriani nella vita, dell’impero.
I l  Giordano nella sua biografìa segue la tradizione favo­
revole a Pertinace, avvicinandosi a questo come ad « un nomo 
h straordinario » {p. v della pref.}, « autentica gloria impe­
ti riale d i Alba », anzi «  orgoglio »  ert « ammaestramento » 
degli Italiani (p. vii) ; una sì grande ammirazione ha spinto 
l ’autore a scrivere la  sua opera pili con umana simpatia, 
accentuata dal compiacente indugiarsi su possibili relazioni 
tlì Pertinace e della sua fam iglia con il Cristianesimo 
Ipp. 38 sgg. ; 150 sgg.), che con interessi strettamente scien- 
Iilici, piti con l ’ intento di disegnare un profilo vivace del­
l'imperatore, che di sollevare e risolvere questioni storiche.
20* HKi rrcxsioxi
l.a canna ili a lcune piccole mende può quindi i w w !  fa tta  
rimili re tt quelito a l tej;f;iu m ento apologetico : uri est;ni pio, 
l ’ aver arb itrariam en te  trascu rato  la vitti tti C ap ito lin o  date  
li! » in enattem ! a b itu a li h e « In ninni ilari' «utilità a l 'e r t i - 
« itaci! » h di qnento scritto re  ta rd ivo  », a ttrav erso  il «piale 
Invece si può conoscere M arin llattsim o, e<uttem|(oraitei 1 ilei- 
l'im p erato re  (Va/tU. /‘f r i . ,  IBI; notili mi» ancora che il 
(M ordano asserisce d ie  P ertin ace  mm solo iniziò, imi anche 
ideò » [ K ' f  esperlensw personale » ( j i . !).") u n  program m a di 
espropriazione ili latifo n di in co lti, m entre qualcosa ili s i ­
mili', sìa  mire la m inori propi trainili, prn già s ta to  ten tato, 
com e m niitii, ila Alleiti no. Sono, ripetiam o, iiienatte/ac rum- 
prensiliill in nn'opern d iv u lgativa  e che delle opere divulga- 
t i ie  (in i pregi |ii'inci|miip cioì1 l'informazione di quanto tì 
stato seri Un d'irseli aitile sul l'argomento e l'esposizione cliia- 
ra e piacevole, li tal aita ni dii discussioni critiche, ma anche 
ila sottigliezze astruse e ila affettazioni erudite.
ÎI capitolo |tià ini porta nte del lavoro, e sul quale pure 
giova soffermarsi per i! uno carattere di riterrà storica pie­
montese, è quello die discute i natali dì Pertinace (p.l 13 sgg.), 
Dione t ’ iwsio (L S X Ill,  :t) indien esplidtanniiite A ito  l ’unv- 
pein come jtatrìa ditirim]ierafore ; Crii diami informa d ie  nac­
que in Italia He li Kit scendere a particolari; lo dicono Ligure, 
cioè subalpino secondo l'estensi) me della Lift a ria antica, 
(iiiilio  Cu pitti) ino ed Aurelio V ittore ; quest’ ultimo (ftjiit.  18) 
precisa ancora che la località di nascita era in un agro 
miiiiiltiiln appartenente al patrizio Loìlio tieiitiano.
Sellitene ! ufferniu/.inne di uno storico attendibile come 
1 Mone Cassio, non contraddetta da altri, sul lungo di na­
scita ili Klvio IVrtinaee non Insci luogo a dnlilii, alcuni 
scrittori liguri ni sono compiaciuti di rivendicare al Ioni 
pilette le origini dell'imperatore ; hi  t1 cosi voluto di m ont rare 
d ie l ’ertinaee nacque a Venti miglia, ad Albenga, a Vailo, a 
Turhia eil a Hrusasco; inoltre per avvalorare tali afferma- 
/.toni ([italdie autore di queliti Inoliti giunse n correi;['ere il 
tento di l'ione Cassio, altri addirittura' a scolpire una iscri­
zione latina che il Moiumseit rieonoltiie faina ( { ’ . I . L . , voi. ò, 
li, loia, i h  1er fa ìm x). Uopo aver riassunto e confutato ad 
una ad lina le tesi riguardanti i vari centri liguri, il Uioi'- 
duno, informatissimo delle condizioni archeologiche di Alba, 
cerca, secondo la tradizione lucale di cui però riconosce la 
scarsa credibilità, dì identificare la campagna squallida r i­
cordata da Capitolino con la vailetta chiamata Lanadeira.
E m a n i t e l e  A r t o m .
